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Dopo aver diretto per sette anni le spietate persecuzioni degli oppositori 

estromesso da capo 
della polizia ellenica 

Continuazioni dalla prima pàgina 

La notizia, diramata dal ministero della difesa, afferma che « il generale ha chiesto di essere messo 5 disposi­
zione per sei mesi» — Secondo il parere di tutti l'allontanamento dell'uomo che aveva riempito di antifascisti 
le carceri elleniche è oramai definitivo — Il ministro della difesa AverotV chiede ai militari di rispettare le leggi 

Dal nostro inviato 
ATENE, 3. 

Il generale di brigata Di-
mitri Joannldls, Il vero capo 
della dittatura fascista, l'or­
ganizzatore del colpo di mano 
che aveva rovesciato Papado-
pulos per- imporre alla Gre­
cia un regime ancora più 
reazionario, non ha più il co­
mando della polizia militare, 
lo strumento sul quale ave­
va poggiato il proprio domi­
nio. In pratica è stato mes­
so « fuori gioco », non avrà 
più la possibilità di trama-

. re contro le Istituzioni del­
lo Stato. Pochi giorni fa, 11 
ministro della difesa Averof 
aveva detto che Joannldls non 
si era dimesso né aveva la­
sciato l'esercito, e la frase 
aveva suscitato notevole emo­
zione perchè sembrava con­
fermare le difficoltà del go­
verno nel mantenere sotto 
controllo i gruppi oltranzisti 
dell'esercito. Significava che 
Joartnidis « ha chiesto di es-
tìuta del regime, aveva con­
servato una parte del pro­
prio potere. 

Ora la situazione appare 
notevolmente mutata. E* evi­
dente che il governo ha ac­
quisito qualche punto a pro­
prio vantaggio. Ufficialmen­
te, la notizia, diramata dal 
ministero della difesa, è che 
Johannidis «ha chiesto di es­
sere messo a disposizione per 
sei mesi» e che la sua ri-

.; chiesta è stata accolta. La 
sostanza è che lo spietato per-

. secutore degli oppositori, lo 
uomo che aveva riempito di 
prigionieri politici il lager del­
usola di Yaros, il campo di 
Bolati e le prigioni di Cori-
dallos, il massacratore degli 
studenti del Politecnico, vie­
ne estromesso dagli uffici di 
comando e, quasi certamente, 
In modo definitivo. 

Secondo alcune indiscrezio­
ni, Joannldls si troverebbe 
ora nella propria abitazione 
in « residenza sorvegliata », 
cioè controllato a vista da un 
poliziotto, E se l'informazio­
ne è esatta, questa misura 
cautelativa potrebbe forse 
preludere alla instaurazione. 
ira qualche mese, di un pro­
cedimento penale contro il fe­
roce torturatore. 

Stamane « Ta Nea », un 
quotidiano della capitale, ha 
pubblicato la foto di Joannl­
dls che stringe la mano a Pa-
padopulos. La didascalia di­
ce: « Amicizia fra lupi ». 
Uomo di Papadopulos, Infat­
ti, Joannldls lo destituì fa­
cendo muovere i carri ar­
mati contro la residenza del 
Presidente. E" la prima foto 
dell'ex capo della polizia mili­
tare che compare sui giorna­
li: appena preso il potere, il 
generale fascista aveva ordi­
nato a tutti 1 quotidiani di non 
parlare né di elezioni, né di 
Costituzione, e di non pubbli­
care sue fotografie. Riteneva 
che una certa atmosfera di 
e mistero» attorno alla sua 
persona potesse accrescere la 
sua autorità. 

Poco prima di dare l'annun­
cio che riguarda Joannldls, il 
ministro della Difesa aveva 
rivolto un appello alla «soli­
darietà nazionale», agli uffi­
ciali e ai soldati dell'armata. 
La coincidenza non è sem­
brata casuale, soprattutto do­
po le notizie degli scontri av­
venuti la scorsa notte nelle 
caserme che sorgono attor­
no al ministero tra ufficiali 
monarchici e ufficiali fedeli 
al governo di Karamanlis e 
della rivolta di un gruppo di 
uiriclali che sei giorni fa si 
erano recati da Gizikis per 
cmedergli la liquidazione di 
Karamanlis. coinvolgendo nel­
la sciagurata iniziativa un re­
parto di mezzi blindati. 

Nel suo messaggio, Averof 
chiede ai militari di a fare 
11 proprio dovere verso la pa­
tria. fedele all'onore, al giu­
ramento prestato e alle leggi 
del paese», n ministro af­
ferma che cercherà di «es­
sere giusto e obiettivo verso 
tutti e di migliorare le condi­
zioni materiali di vita dei 
militari essendo però anche 
Inflessibile e duro contro qual­
siasi manifestazione di indi­
sciplina » 
• Oggi il primo ministro Ka­
ramanlis ha partecipato ad 
una riunione coi capi di sta­
to maggiore dell'esercito, nel 
corso della quale si sarebbe 
discussa la situazione a Ci­
pro. Sarebbero state pro­

grammate altre misure di 
smoDUitazlone. Il sottosegre­
tario alla presidenza del Con­
siglio Lambnas, si è incontra­
to con una delegazione di 
giornalisti che hanno chiesto 
si proceda a libere elezioni 
per la nomina del rappresen­
tanti della categoria. Un al­
tro passo, cioè, verso il ritor­
no alla democrazia. 

p. g. b. 

Ancora 
attentati 
a Belfast 

BELFAST, 3 
Un uomo è stato ucciso ed un 

soldato britannico leggermente 
ferito durante una sparatoria 
scoppiata la notte scorsa nel 
quartiere cattolico di Falls Road, 
a Belfast, mentre numerosi ne­
gozi del centro commerciale del­
la città sono andati completa­
mente distrutti in seguito alla 
esplosione di una potente bom­
ba posta in un'automobile par­
cheggiata. 

A Londonderry, è scoppiato 
un violento incendio in seguito 
all'esplosione di un ordigno in­
cendiario piazzato da tre uo­
mini mascherati sotto un'auto­
cisterna. Due di essi sono stati 
arrestati. 

A Lurga, 35 chilometri da Bel­
fast, un soldato inglese è rima­
sto ferito in una sparatoria. 

CIPRO — Ufficiali delle quattro parti presenti nell'isola (greci, turchi. Inglesi e dell'ONU) si 
sono riuniti Ieri per II secondo giorno consecutivo nella sede del comando delle Nazioni Udite 
a Nicosia per definire le linee di tregua. La foto mostra i quattro ufficiali pochi minuti 
prima dell'inizio della seduta di ieri mattina 

Per la delimitazione delle linee di tregua e delle zone-cuscinetto 
r • ' — ' ~ * . — I . . — • • — . — ii • 

MALGRADO ALCUNE DIFFICOLTÀ 
PROSEGUONO I COLLOQUI A CIPRO 
Le riunioni si svolgono nel quartier generale dell'ONU a Nicosia - Il leader turco-cipriota 
Denktash si è recato ad Ankara in vista della conferenza di Ginevra dell'8 agosto 

NICOSIA, 3 
" Dopo là seduta di ieri po­
meriggio, durata quattro ore, 
sono ripresi stamani i collo­
qui tripartiti fra ufficiali gre­
ci, turchi e inglesi — nel­
l'acquartieramento delle ferzo 
dell'ONU presso l'aeroporto 
di Nicosia — per la delimita­
zione delle linee di demarca­
zione e delle zone-cuscinetto 
fra gli opposti schieramenti. 
Nella seduta di Ieri — ha ri­
ferito un portavoce delle Na­
zioni Unite — si sono manife­
state «divergenze di vedute 
su alcuni punti», soprattutto 
per quel che riguarda ie linee 
di divisione nella capitale del­
l'Isola (dove ieri il presidente 
derides ha accusato le forze 
turche di avere ulteriormen­
te migliorato le loro posizio­
ni). I colloqui odierni mirano 
appunto a trovare una via di 
superamento di tali difficoltà. 

Per quanto riguarda la si­
tuazione nella zona settentrio­

nale dell'Isola, vale a dire al 
limiti della sacca occupata 
dai turchi intorno a Kyrenia, 
fonti greco-cipriote afferma­
no che le truppe 41 Ankara, 
pur se non vengono segnalati 
oggi combattimenti, • hanno 
preoseguito la loro lenta ma 
costante avanzata, occupando 
quattro villaggi che fin dal­
l'altro ieri erano stati eva­
cuati dalla guardia nazionale. 
Le stesse fonti sostengono che 
1 turchi hanno attualmente a 
Cipro quarantamila uomini, 
ma la cifra sembra eccessi­
va. In ogni caso si parla già 
di avvicendamento fra i re­
parti di paracadutisti sbar­
cati nei primi giorni della cri­
si e unità più «fresche», do­
tate di mezzi corazzati 

Malgrado gli incidenti e le 
sopra citate difficoltà, in ogni 
caso la tregua decisa a Gine­
vra appare sostanzialmente 
funzionante, e l'attenzione de­
gli osservatori si sposta quin­

di dalle vicende di carattere 
militare sulle prospettive po­
litiche, soprattutto con l'ap­
prossimarsi della nuova con­
ferenza di Ginevra, che avrà 
luogo fra cinque giorni, per 
discutere il futuro costituzio­
nale dell'Isola di Cipro. E' in 
questo quadro che si colloca, 
secondo ogni evidenza, - 11 
viaggio ad Ankara del leader 
della comunità turco-cipriota, 
nonché vice-presidente della 
Repubblica di Cipro, Raul 
Denktash. - % 

Su questa vìsita ad An­
kara non si hanno comunica­
ti ufficiali; si sa soltanto che 
Denktash è arrivato nella ca­
pitale turca questa mattina, 
accolto all'aeroporto dal pri­
mo ministro degli esteri 
Turan Gunes. Fonti di agen­
zia rilevano che Denktash in­
tende, secondo ogni probabi­
lità, consultarsi con 1 dirigen­
ti di Ankara sull'attuazione 
del cessate II fuoco e soprat­

tutto sulla posizione che 11 go­
verno turco assumerà nella 
citata conferenza dell'8 ago­
sto a Ginevra. -

Da parte greco-cipriota, è 
da segnalare una intervista 
dell'ex-presidente golpista di 
Cipro, Nikos Sampson, por­
tato al potere dai militari 
greci e costretto a dimetter­
si otto giorni dopo, in seguito 
allo sbarco delle truppe tur­
che. Sampson ha fatto dichia­
razioni grottesche, afferman­
do che «se Makarios ama il 
suo Paese non dovrà tornar­
vi», perchè ciò «significhe­
rebbe la guerra civile»; egli 
ha anche preteso che U golpe 
sia stato organizzato da « una 
venticinquina» di ufficiali 
greco-ciprioti, senza « alcun 
contatto con Atene». Samp­
son ha Infine accusato di 
«tradimento» le «grandi po­
tenze», le quali «non avreb­
bero dovuto permettere» ai 
turchi di sbarcare a Cipro. 

Si afferma in un rapporto al Senato americano 

La politica degli Stati Uniti 
verso Cuba è un fallimento 

Pai Holt funzionario del Congresso di Washington ha visitalo Cuba e si è incontrato con Castro — «L'isola 
è una vetrina del socialismo nell'emisfero occidentale» — Conclusa la visita di Raul Castro in Perù 

WASHINGTON, 3 
La polìtica degli Stati Uri­

ti nei confronti i l Cuna e un 
fallimento, ha dichiarato Pat 
Holt direttore >lelk> staff dei 
collaboratori Iella Commis­
sione esteri del Senato ame­
ricano. 

Holt, che è il primo fun­
zionario degli USA che aolia 
visitato Cuba dal 1960. af-

Michael Imru il nuovo primo ministro 

Etiopia : costituito 
il nuovo governo 

ADDIS ABEBA, 3 
Michael Imru, nuovo Primo 

ministro etiopico, succeduto a 
Makonnen ha annunciato oggi 
la composizione del nuovo go­
verno. I dicasteri chiave hanno 
ricevuto nuovi titolari. Nuovo 
vice Primo ministro è stato no­
minato il ministro degli affari 
Esteri Zaud G. Selassie. Il ge­
nerale Aman M. Andom ha as­
sunto il ministero della difesa, 
mantenendo anche la carica di 
capo di Stato maggiore. Nuovo 
ministro degli Interni è il colon­
nello Belach Jemanch, già capo 
della pubblica sicurezza, ultima­
mente ambasciatore in Turchia 

e Iran. Imru, che ha 44 anni 
ed è cugino dell'imperatore, ha 
rivolto un appello al paese in­
vitando il paese a dedicare i 
suoi sforzi per risolvere i gravi 
problemi che gli stanno davanti. 

La stampa continua a denun­
ciare intrighi di ambienti di 
destra che mirano a bloccare 
l'opera di rinnovamento intra­
presa dal Comitato di coordina­
mento delle forze annate. Que­
sto Comitato ha diffuso una di­
chiarazione nella quale ammoni­
sce che esso e condurrà fino in 
fondo le riforme e stroncherà 
con decisione ogni tentativo del­
la reazione >. 

ferma nel rapporto sul viag­
gio che quindici anni di ten­
tativi di Washington, di isola­
re l'Isola rivoluzionaria han­
no avuto esito fallimentare e 
che Cuba è sul punto di di­
venire una « vetrina » sociali­
sta nell'emisfero occidentale. 
TJ boicottaggio economico, ed 
afferma nel rapporto, non ha 
frenato lo sviluppo del pae­
se: l'economia cubana va be­
ne, il popolo «sembra gode­
re di un alto livello di vita», 
A questo proposito il funziona­
rio americano fa riferimento 
alla grande funzione scolta 
dagli aiuti sovietici per Cuba. 

Holt che nell'isola si è in­
contrato con il primo mini­
stro Pidel Castro e <on altri 
dirigenti, raccomanda nel suo 
rapporto la revisione della po­
litica verso Cuba proponendo 
quale primo possibile passo 
del Dipartimento di .italo USA 
l'abolizione di tutte le limi­
tazioni sul viaggi degli ameri­
cani a Cuba. Pat Hoit espri­
me inoltre il convincimento 
che « qualsivoglia iniziativa 
intesa a migliorare le relazio­
ni fra I due Stati debba par­
tire dagli Stati Uniti ». 

Ti rapporto di Holt di cui 
è stata data oggi pubblicità è 
l'ultimo più importante sinto­
mo di una tendenza negli Sta­
ti Uniti a una compieta re­
visione del rapporti con Cuba. 

• • • ' 
LIMA, 3 

D primo vice primo mini­
stro di Cuba comandante 
Raul Castro In visita in Perù 

è oggi tornato a Lima da un 
viaggio nella zona axheolo-
gica del Cuzco compiuto in 
compagnia del primo ministro 
e ministro della Difesa peru­
viano Edgardo Mercado Jar-
rin. I due uomini di Stato 
si seno espressi in favore di 
un avvicinamento ancora più 
stretto tra i due paesi. 

In un incontro con dirigenti 
contadini della regione del 
Cuzco, nel corso del quale si 
levavano grida di «Cuba • 
Perù - rivoluzione», il primo 
ministro peruviano ha sotto­
lineato la necessità urgente 
di porre fine all'isolamento di 
Cuba poiché «è assolutamen­
te inammissibile continuare a 
sostenere posizioni, storica­
mente superate in America 
Latina e che si sono dimostra­
te erronee». Mercado Jarrin 
ha ricordato le particolarità 
del processo peruviano soste­
nendo che seguendo cammini 
diversi, il Perù cerca come 
Cuba la «liberazione dell'uo­
mo». 

Raul Castro ha detto che 
da quando il Perù è diretto 
dal movimento rivoluzionarlo 
delle Forze armate l'Isola­
mento imposto dagli imperia­
listi nordamericani l * comin­
ciato ad essere rotto. TJ diri­
gente cubano ha espresso Io 
appoggio assoluto e Jncondl-
clonato del governo del popo­
lo e delle forze armate cu­
bane al Perù, al suo gover­
no e alle sue forze armate 
auspicando l'ulteriore svilup­
po delle relazioni di mutuo 
aiuto tra 1 due paesi. 

350 arresti 

ai funerali di un 

deputato peronista 

assassinato 
BUENOS AIRES, 3. 

Circa trecentoclnquanta per­
sone sono state arrestate nel 
corso dei ripetuti scontri fra 
polizia e dimostranti che han­
no fatto da cornice ai fune­
rali del deputato peronista 
Rodolfo Ortega Pena assassi­
nato da terroristi di destra 
mercoledì. Per disperdere la 
folla radunatasi dinanzi al 
ministero e per consentire al 
familiari del defunto di avvi­
cinarsi alla tomba la polizia 
è dovuta intervenire con I la­
crimogeni. 

La vedova di Ortega ha pro­
vocato un grosso ritardo nel­
la cerimonia funebre rifiutan­
dosi di far muovere il corteo 
sino a quando la polizia non 
avesse rilanciato i passeggeri 
di 7 pullman fermati lungo 
la strada e tradotti In vari 
commissariati di polizia. «Non 
seppellirò mio marito sino a 

auando 1 suol amici saranno 
», ha esclamato la donna 

con 11 volto inceronato per le 
ferite riportate nell'agguato 
teso mercoledì al marito fal­
ciato mentre scendeva da un 
taxi. 

Decreti 
un'assemblea "". nazionale del 
partito1 nel prossimo autunno 

«(ciò — ha detto Evangelisti 
— sarebbe più che mai ne­
cessario, anche nella forma 
di un Congresso anticipato, 
dinanzi a un elettorato demo­
cristiano sturbato e smarrì-

' to »). Un ' esponente doroteo, 
l'on. Tesini, ha formulato con 
un articolo sulla Discussione 
alcuni oscuri ammonimenti 
perché siano evitati « gio­
chi • e • manovre » i non me­
glio specificati. « Se non 
si riesce a trovare la stra­
da giusta — egli scrive 
— non si rischia una enne­
sima crisi di governo, ma una 
ben più grave crisi istituzio­
nale ». Diciannove deputati 
democristiani — il « gruppo 
dei giovani » —, intanto, han­
no firmato un documento cri­
tico nei confronti della segre­
teria del partito. Sul Consi­
glio nazionale dello Scudo cro­
ciato, essi affermano che non 
sono state tradotte in « ter­
mini operativi » le indicazio­
ni che erano emerse dal di­
battito. Vi è quindi un disa­
gio, rilevano, che deriva dal­
la mancanza di una linea pro­
grammatica; e vi è, anche, 
l'assenza di iniziativa da par­
te della DC per una < ope­
razione di concreta e visibile 
preparazione del ricambio di 
classe dirigente nel governo 
e nel partito*. 

Alle polemiche nate dai la­
vori della Direzione del PSI 
— nel corso della quale è sta­
ta espressa insoddisfazione 
per la condotta della DC, ed 
è stata fissata la scadenza 
della « verifica » di autunno 
della coalizione —, I socialisti 
rispondono con un articolo 
dell'on. Vittorelli. «Alla ri­
presa — egli afferma — i so­
cialisti non punteranno né 
alla crisi di governo, né a 
cambiare il presidente del 
Consiglio, né ad impedire la 
continuazione della formula 
di centrosinistra, né alle ele­
zioni anticipate. Ma queste 
conseguenze sarebbero inelut­
tabili se da parte di tutti non 
si facesse uno sforzo per su­
perare gli incontestabili mo­
tivi di disagio ». 

Nella aggrovigliata dialetti­
ca interna al quadripartito, i 
socialdemocratici — come al­
tre volte è accaduto — si so­
no collocati su posizioni ol­
tranziste. Sempre secondo la 
tradizione di alcuni settori 
del PSDI. la scelta degli ar­
gomenti è essenzialmente ba­
sata sull'anticomunismo. Gli 
esponenti socialdemocratici 
che hanno parlato — i Cari-
glia, I Preti — non dicono 
una sola parola sul contenuti 
delle decisioni del governo; e 
non affacciano proposte con­
crete. Si preoccupano soltanto 
di alimentare una generica 
agitazione anticomunista. Ca­
ngila ha detto che la consul­
tazione dell'opposizione non 
deve trasformarsi In « contrat­
tazione »; Amadei ha chiesto 
agli alleati di governo di 
« fronteggiare » la « sempre 
più insidiosa e determinante 
presenza del PC7». E Preti, 
In polemica con il PSI, ha af­
fermato che «se sì vuole ro­
vesciare il governo in autun­
no, si deve essere consapevoli 
che così si sanzionerà la fine 
irrevocabile della formula di 
centro-sinistra » (il ministro 
dei Trasporti è notoriamente 
filo-centrista). 

Lo stesso capo-gruppo de­
mocristiano, Piccoli, è stalo 
costretto a fare una messa 
a punto dopo le esasperazio­
ni polemiche socialdemocra­
tiche. Egli ha lamentato che 
Il PSI, con l'Intervista di 
Mariottl, sia venuto meno al­
le « regole di reciproco ri­
guardo*, e d'altra parte ha 
ricordato ai socialisti che es­
si hanno compiuto gli ultimi 
dieci anni di cammino go­
vernativo a fianco della DC 
« condividendo obiettivi e 
portando responsabilità cru­
ciali ». L'on. Cariglia, ha sog­
giunto Piccoli, sembra rispon­
dere a una certa logica quan­
do polemizza con Mariottl, 
però a esaspera i problemi* 
e «crea allarme non giusti­
ficato sullo stato delle cose 
che ci vedono impegnati per 
raggiungere Yobiettivo, alme­
no per quél che riguarda la 
DC — ha detto il capo-grup­
po de —, senza mutamenti di 
indirizzo politico e senza ce­
dimenti, ma soltanto aperti 
a contributi che tutta la coa­
lizione dichiarò di voler con­
siderare, anche in occasione 
dell'ultimo dibattito sulla fi­
ducia al governo*. 

Riguardo all'intervista del­
l'on. Mariottl e ad altre di­
chiarazioni di parte socialista, 
Il Popolo ha pubblicato un 
breve commento. « 7 disinvol­
ti accenni (sempre più fre­
quenti in esponenti qualificati 
del PSI) — scrive il giornale 
de — alto possibilità, ed uti­
lità, di elezioni anticipate 
contrastano radicalmente con 
la diffusa opinione di quanti 
(in tutto Varco dello schiera­
mento politico) hanno sem­
pre, giustamente, considerato 
il facile ricorso ad anticipate 
consultazioni politiche un ele­
mento suscettibile di indeboli­
re le strutture democratiche ». 

Grecia 
o implicito, di tutte le forze 
politiche che hanno combat­
tuto la dittatura. 

L'uomo che oggi imperso­
na questi risultati è Costan­
tino Karamanlis, 60enne, che 
fu già primo ministro di Gre­
cia per otto anni, dal 1953 
al '63. Esponente della de­
stra, succeduto a Papagos e 
diventato leader dell'Unione 
radicale, fuggi da Atene do­
po la sconfitta subita nelle 
elezioni politiche ad opera di 
Giorgio Papandreu, il suo 
grande rivale dell'Unione di 
Centro, e dopo essersi urtato 
con Costantino e la regina 
Federica. Al • timone del go­
verno ellenico era stato uno 
degli uomini della restaura­
zione. Sotto la sua gestione 
politica, la Grecia conobbe 
alcuni degli episodi più cruen­
ti della repressione antipopo­
lare e anticomunista. 

Ora Karamanlis è tornato 
in patria accolto come il di­
rigente politico capace di ri­
sollevare la Grecia dall'abis­
so In cui l'ha precipitata 11 

•ri­
fasciamo. Tutte le sere un mi­
glialo di persone si accalca­
no sul marciapiede di piazza 
della Costituzione e aspettano 
pazientemente che il primo 
ministro, 11 «macedone dalle 
grandi sopracciglia », esca 
dall'albergo dove risiede e la­
vora per poterlo applaudire. 
Una larga parte doll'opinlone 
pubblica ellenica identifica 
in Karamanlis la promessa 
di quella democrazia che il 
regime del colonnelli aveva 
completamente abolito. 

Chi è il Karamanlis torna­
to ad Atene dopo undici anni 
di volontario esilio a Parigi? 
Cosa può significare per il tu-
turo della Grecia? Sono in 
molti • a sostenere che Ka­
ramanlis è stato richiamato, 
dopo la confessione di banca­
rotta del regime fascista, per­
chè è sempre « l'uomo forte » 
della destra, ricco di presti­
gio, dotato d'autorità e d'au­
toritarismo, conosciuto come 
un amministratore sicuro. So­
no queste le qualità che 
avrebbero deciso la sua chia­
mata dopo che la dittatura 
si era afflosciata su se stes­
sa, logorata dalla silenziosa 
ma tenace resistenza popola­
re, liquidata dal proprio falli­
mento e dal disastro a Cipro. 
Karamanlis darebbe suffi­
cienti garanzie agli ambienti 
della conservazione e anche 
all'Armata come la persona­
lità politica più adatta a gui­
dare 11 paese in questo perio­
do di transizione verso una 
democrazia che non si vuole 
vada troppo avanti. Fer al­
tri il Karamanlis del 1974, 
reduce dalle esperienze fran­
cesi, potrebbe costituire una 
sorpresa di cui è impossibile 
intuire i connotati e i confini. 

Forse non c'è ancora una 
risposta agli interrogativi sul 
nuovo primo ministro di Gre­
cia. O forse è astratto porsi 
il quesito In questi termini. 
I compagni greci preferisco­
no affrontare il discorso at­
traverso l'ottica del fatti con­
creti. Nella prima fase del 
governo Karamanlis — dico­
no — sono state prese diver­
se misure positive. Nessuno 
può negare questa evidenza 
che determina una giusta 
soddisfazione nel popolo elle­
nico. Ma la soddisfazione non 
è entusiasmo. L'entusiasmo ci 
sarebbe, e moltipllcherebbe 
forze ed energie, se il gover­
no agisse con più incisività e 
-;on maggiore coraggio, se 
mostrasse di volersi indiriz­
zare e appoggiare al popolo. 

Prendiamo Cipro. L'accor­
do di Ginevra è stato accolto 
con favore perchè ha portato 
alla cessazione delle ostilità, 
allontanando lo spettro pau­
roso di un conflitto aperto 
con la Turchia. Karamanlis 
ha detto che la Grecia rico­
nosce in Makarios il solo, le­
gittimo rappresentante della 
Repubblica cipriota. Ma' che 
Makarios non sia 6tato Invi­
tato al primo « round » di 
trattative e che da parte gre­
ca non si sia presa alcuna Ini­
ziativa per garantire la sua 
partecipazione alla ripresa 
dell'otto agosto, sono fatti che 
creano inquietudine e riserve 
sul tipo di scelte che si dir 
scuteranno. Nell'azione del 
governo è mancata la volon­
tà di fare chiarezza sulle re­
sponsabilità : per • Cipro, che 
60no della giunta e dei mili­
tari. E' mancato un appoggio 
serio, deciso a Makarios. Per­
chè non lo si è fatto venire 
ad Atene per dare ai greci 
la possibilità di esprimersi ih 
favore dell'indipendenza ci­
priota e definire una posizio­
ne comune alle trattative di 
Ginevra? Perchè si rinuncia 
a un'apertura verso I paesi 
socialisti e a una verifica del­
le posizioni che potrebbe al­
largare il consenso interna­
zionale per la Grecia? 

Prendiamo la questione del 
ritorno alla democrazia. E* 
vero, si sono prese alcune mi­
sure, però 11 loro contenuto 
democratico deve essere pre­
cisato, deve acquistare un va­
lore reale. Le libertà forma­
li sono anch'esse importanti, 
ma non sufficienti per rinno­
vare profondamente, come è 
necessario, il volto della Gre­
cia post-fascismo. Si è dettò 
che verranno finalmente rico­
nosciute le libertà sindacali e 
che ci saranno elezioni. Ma 
risulta che il governo si ac­
cinge a collocare al vertice 
delle organizzazioni esponenti 
del vecchio sindacalismo 
«giallo», escludendo i sinda­
calisti di sinistra e soprattut­
to I comunisti. 

Si è lasciata In vigore la 
legge marziale, sostenendo 
che ciò è dovuto al perma­
nere di pericoli esterni ed è 
connesso alla mobilitazione 
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generale. Ma la cosa non con­
vince, puzza di pretesto, ha 
il sapore di un alto di sfidu­
cia verso le masse popolari 
che è reso del tutto Ingiusti­
ficato dalla straordinaria ma­
turità di cui esse hanno dato 
prova in questi giorni: ci so­
no state centinaia e centinaia 
di manifestazioni dopo la ca­
duta del regime, ma neppu­
re un Incidente, non un sedo 
episodio di vendetta; le cro­
nache non hanno potuto re­
gistrare altro che I quattro 
ceffoni appioppati per strada 
al colonnello Pattakos, uno 
del «triumviri» del colpo di 
stato del '67. 

Malgrado Intoppi e remore, 
la situazione è in movimento, 
il popolo prende coraggio, si 
prepara per chiedere le sue 
libertà reali, e intanto sostie­
ne 11 governo civile che gua­
dagna terreno. I pericoli non 
sono ' superati, ma l'impres­
sione delle ultime ore è che 1 
gruppi reazionari delle forze 
armate siano abbastanza Iso­
lati. Oli episodi più recenti, 
la sparatoria dell'altra notte 
contro un gruppo di ufficiali 
repubblicani, le pressioni sul 
presidente Gizikis, vengono 
giudicati — per usare un lin­
guaggio militare — più azio­
ni di copertura per la ritira­

ta, dirette a ottenere certe 
garanzie, che una ter» e pro­
pria offensiva. 

Ma 11 nodo, ribadiscono 1 
compagni, non ò sciolto, n 
momento più difficile forse si 
presenterà nel « dopo Cipro », 
quando si aprirà necessaria­
mente 11 discorso sulle re­
sponsabilità della disfatta — 
polittco-dlplomatdca più anco­
ra che militare — subita dalla 
Grecia, e si compirà 11 tenta­
tivo di rovesciare sul poter* 
civile le colpe che risalgono 
Interamente alla. dittatura. 
Allora II governo avrà biso­
gno dell'appoggio di tutte 1* 
forze che rifiutano 11 fasci­
smo, e la formazione di que­
sto schieramento sarà possi­
bile se si sarà liquidata la 
base ldeologlco-politica della 
reazione, se riammettendo 
nella legalità 11 Partito co­
munista sarà fatto Inten­
dere al paese che 11 vecchio 
anticomunismo non ha piti di­
ritto di cittadinanza In Ore-
eia. L'unità della sinistra sa­
rà in quel momento ancora 
più necessaria: se dovessero 
vincere gli antagonisti che 
ancora dividono 11 movimento 
operaio e le altre forze di si­
nistra, si moltiplicherebbero 
I rischi di sconfitta; per la de­
mocrazia greca. 
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COMUNE DI 
MISANO ADRIATICO 

PROVINCIA DI FORLÌ* . 

Avviso di gara 
Il Comune di Misano Adr. 

(Forlì) indirà guanto prima una 
licitazione privata per l'appalto 
dei lavori di - ampliamento e 
sistemazione della sede munl-
cipale* ! 

L'importo dei lavori a base 
d'asta è di L. 13.500.000 (tredici-
milionicinquecentomila). Per la 
aggiudicazione si procederà me­
diante licitazione privata da 
esperirsi con il metodo di cui 
all'art. 1 lett. A) della legge 
2-2-73 n. 14. 

Gli interessati, con domanda 
indirizzata a questo Ente pos­
sono chiedere di essere invitati 
alia gara entro 10 giorni dalla 
data della presente pubblica­
zione. 

Il Sindaco 
(Semprini Rag. Antonio) 
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GIORNI 
Da oggi 

in edicola: 

Dalle disfunzioni sessuali 
si può guarire 

Anche uno di noi può 
fare un film? 

# Catturate «Salamandra» 
e avremo la chiave delle 
trame nere in Italia 

Da oggi a settembre 
davanti alla TV non 
faremo salti di gioia 

Dagli zingari impariamo 
a curare i mali pungendo 
l'orecchio 
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